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Sul litorale . In sette centri parte un progetto di gestione integrata: sarà da esempio anche per la Grecia

Con Etica la costa diventa “doc”

Super-patente europea per tutelare l’ambiente e rilanciare il turismo
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PESCARA - L'Unione europea premia la costa abruzzese. Da Bruxelles sono in arrivo un milione e 400mila euro (il 50% arriverà dalla Ue e l'altra metà dai co-attori del programma da realizzare) per finanziare il progetto Etica per la gestione integrata delle zone costiere, che coinvolgerà sette centri della riviera teramana: Martinsicuro, Alba Adriatica, Tortoreto, Giulianova, Roseto, Pineto e Silvi. Un progetto che partirà il 15 di questo mese e terminerà il 15 maggio 2007. Alla scadenza, almeno due dei centri coinvolti dovranno riuscire ad ottenere la certificazione Emas (Eco-management and Audit Scheme), considerata dai grandi tour operator ancor più prestigiosa della famosa ”Bandiera blu”. Insomma, salvaguardia dell'ambiente e delle acque, modernizzazione delle strutture e dei servizi, integrazione tra tutti gli addetti ai lavori del settore-mare fusi in un unico riconoscimento. In sostanza, un'operazione di marketing a lunga gittata basata sulla qualità garantita dal marchio europeo Emas. Oltre alla Regione, hanno collaborato alla realizzazione del progetto la Provincia di Teramo, i Comuni coinvolti e l'Aptr. 
Quali, nello specifico, gli obiettivi di Etica? «L'integrazione fra tutela dell'ambiente ed urbanistica per valorizzare il territorio e riportare, in futuro, i turisti nelle nostre località balneari -spiega l'assessore regionale Massimo Desiati- Attraverso il progetto, i Comuni dovranno occuparsi della gestione delle acque, minimizzare l'impatto ambientale delle attività economiche e gestire in modo integrato tutte le loro problematiche. La Provincia di Teramo è stata scelta come campione in quanto è un modello sia per gli aspetti più positivi del nostro turismo che per quelli meno positivi. Se riuscissimo a far decollare questo progetto nel Teramano, potremmo avviarlo in futuro anche nei centri costieri pescaresi e chietini». 
Insomma, il tratto di costa teramana sarà il territorio-pilota per lo sviluppo su tutta la nostra costa, e non solo: anche per alcune località costiere della Grecia seguiranno l'Abruzzo, per poi imitarlo. 
«L'ecosostenibilità del territorio -prosegue l'assessore- sembra un argomento non immediatamente percepibile, ed invece è di grande importanza perchè si parla di ambiente e territorio solo quando c'è da denunciarne i guasti ed i pericoli. Siccome oggi siamo in una fase di programmazione e pianificazione integrata di vari programmi a tutela delle località marittime, non possiamo far sfuggire agli occhi dei cittadini l'utilità di Etica per sviluppare il turismo sostenibile». 
Un ennesimo tassello, sottolinea Desiati, nel mosaico del rilancio della costa abruzzese: «Etica si aggiunge ad altri progetti come il piano per la vulnerabilità della costa, quello per la qualità delle acque marine, il piano demaniale marittimo e quello triennale per la promozione turistica. Anche se le cifre attuali parlano di un calo di visitatori, abbiamo posto le basi per un forte sviluppo futuro del turismo balneare in Abruzzo».
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